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GIORNALE RELIGIOSO~ RJLITJCO '":SCIENTIFICO~ COMMERCIALE 

Le ai!aGeladolil e_, le \nse~ionl. sl Jiee:vono. eseluf!ITamente, a,ll',nffielo del gi!JX•1a,!c, t n. :via del .Gor111ltl• N. :zs. Udine. 

UNA. -'1IB~RA PAROLA 
SUl. !DISCDRS0.11Ell'4VV. GALATEO 

', ·. ··, ·.,- l . 

rare ogni ripugnanza o arrivai all" ultima v.ogliiiSi dire da moderati-- e trasformisti, 
riga tlella pappolatn, pur morendo quasi· non. esistette mai concordia. Garibaldi ebbe 
di noia e di sonno. Di che gente fosse Mlll~ sempra•.l' ideAlo ne!là l'<lplibblica, e qlianfo 
posto l' uditorio che applaudi 11 :di~com , fece not fece per un: re, ma. allo ijCOpo . (\i. 
del Galateo- io, non so; nò éètco saperlo;' attuare il suo sogno. L' Italia,. di Garibaldi 
Dico -solo Che q) un· discorso che ripugna· non ,avrebbè trov'ata il :riéonoscimento• 
alla scionZI\, alla letteratura, al buon senso. . delle. potenze, ed è per .. questo ·che egli 
ed al citrattere. · stesso co o parò i all' unità d'Italia con· Vit-

i N~n0cq11osqo l'uv. Galateo niJ m' Importa' · Se questo signor avv. Galateo conosce torio .Emanuele· allo' scopo di incarnare il 
di conoscerlo, mt~ credo !lebba essere nn· cosi bene la legge come la logica; la storia suo. principio:_,.,.,. 'Gnfibilldi sbarcò a ~far-· 
gt;IW ,bo.ntempQn,e, un. capo .,ameno, ùtta e la filosofia di cìti·fece tanto stràzio nel· s&lo,meréè,.i' danarLe-lapolitictnHOavonr. 
~(jr~.-JI.f!.*(\lr gioviale e pin,çevole. Se -n~IJ. suo !liscorso, oh i suoi _cUenti vogliono P.olitica qa V.outlana,,·danari arrischiati come' 
f9~~- '!Jtle, ,no.n; avrcb)1e avnta, ,Jianta. faco1a , star freschi, ma molto fresèhi-! E 1' ~g'regio , si arr.iseliiano< al::tlotto, :-ma' fn cosi. Se 
ft·~~~ ,di ,'Venirsene ad ~(li~e per sbarcare avv. Gnlatoo, se è omonimo col. libretto l': impresrdi Garibaldi fallivà,. falliva -il 
at e~lto. pt;tbblico .una lu!J.ga serq11a di ca- che si riferisce al con_venienté-vivèr civile, danaro d(}LOav~ur;. ma qnestLscoilfessava 
*on~#Q,,,qnllli .s~ .. coutengonq .nel,suo di·, , nol conosce punto, è afftt\to ignaro del gti- 1'.-op_e[~·4i-Garil)al4~~ Otn>:J~\Ir-ln . .faccia ,al 
s~0rso, ch'io lessi- nel -Fmtli. L•Avv Ga. la.teo. Disse ihfatti Mous. Della Oastt che ill,lOUd~,,)Jon,.avreb~e peritat~, •di tacciare" 
lateo'·è una specie di missionar-io. del li be- 11è c.mtm Dio, nè cont1:a santi, 1iè da d- (Ji,•pirn.ta qneH' Mino . c)te, , pe~ for.tuna, 
ralismo. Questi. cari H_berali che fra. non dovl!ero, il è moUeqqi•rndo, si de~~ m'li' diede .a re ... Vittori() \Jllfl· ricca .norona .. 
mòlto,lci sci1nniiottèral)no anche n~ i piviali dire alc1ma cosrr. Non è véro, eg~egio , ·.L' incontro di Garibaldi con Vittorio 
e n&Hè 'piauetè, ltanno anch'essi i loro avvocato Galateo? E perchò ·si compiacqUe Emantiole , poi , nnlt' à!tro1 ·attesta . che la 
orntòri 'di forza; i auJrr~gi o le commemo- di !lada a!ldosso al Signore,, al Vangelo; ai , gratitudine di qnest' n l timo . peli chi gli 
razlo~H - L'avv. Galatço non è H più Papa e a quanto vi è di più caro per un prepa.rò tanto f!'lllilmento un trono e gli 
ciceroniano di sift'att\ oratori, ma insomma cattolico? (li~de _un ,popolo .. L'obbedisco del 1866 
moS!f!t ~i saper _darla· u. bere per benino oommemorandoGaribalcli l'oratore si sfor- non è concqrdia .ma .è ob]Jedienza. Gli au~ 
acl lln pubblico . eli~' sia . <lisposto a bere zò !li personificare iii -òSSO la concordia, u : striact, non erl\no .i borboni, nè fra le Alpi 
volèntieri' ogni più solenne panzana. libero pensiero ed il ,;a1·attere. Rluscl nel~ . erO< 6on~igliallile lfl resistenza o tentare 

011 Garibaldi! ... , Quanto baggianate_ si l' intento_? Niente affatto, o' i suo,i mlitorl. -una, n, uova edizion,e d'Aspromonte. 
còmmettòno in tno nome ! . Ti ~econciano, avranno ·un bel meditare raccolt.i; col loro Oon t111i fatti. non si assoda la conco1·dia 
ti ·cnciscono, ti coo~iscoitoiù tutte le salse cuort~. iufiammalo d11lla preseuzrt spiri· !li ~avibahli colla• monarchia, come v or­
e 'h -povero i\l).t'illttldi,. 4evi es.sere iL con-_ twl!è dell'E,oe. L'avv. Galateo non fece , rebbe l'-avv. Galateo; Si potrebbe sostenere 
cia· __ ossi a.·e.i pa_ rtiti libçr~Io_ s'chi_ e lo sga)lello sfoggio che di paroloni, di colpi di gran , in' -Garibaldi ltt sna concordia coi partiti 
di quanti 'Vògliono salire In, alto. a 'fil onte· cassa, _di schioppettio di fmsi ·sonore per 1 radicali, qne~ta . si; ma la concordia di 
ci torio ò nei lùcrosi ilnpieghi? ·strappar l' applansc ·agli rulitori,' i quali ; Garibaldi con cor.qnati; mai e poi maL -

La candi<latnra Galateo verrà ft1ori cer~ non abbatlauo molto lilla sòs~anza, ma v o- • E' vero che l' twv. .. Galateo esorta fare la 
tttmente- il Prluli per non perder tempo , gli ono parole ·elettriche, .di _ quèllé· parole J santrt .. ginnastica- della• còncor(lia; ed è 
h!L già: buttata una mozza parola; n di· che una sola pu~- bflstù.re ad ace~ppar. nn 1 per~iò molto probabile che facendo in tal 
scorsone dell' n.vvocato · Gah\teò s!Lrà' 'stato , uomò.! E' l;t scuola 'deL- Luzzt~tti, e tutti i 1 ginn!Lstica cl elle srz11.te capriuole contro il 
p(lgato: con·, nn pranzetto r ·ma· .Jravvoootiiw , metiugili 'Vogliono luz<:tille_!r.qinre. Si parla' l buon senso si arrivi a svisare la storia di 
av-rù.-sognato.il fnturo,lprogr~m.ma eletto~: !li battaglie· epiche e S!Lnte ;·(li onde ·fre,- ':nn uomo morto.da poco tempo. 
rMedl diseo\·so, agli• elettorli• la medaglia· i metìti; '(li'·barcà fa~lli;'di ehiòmlt'dileone';' ; Vorrei poi Jlll;pore cos!L ,c' entrt~ la con­
di i!lepmatok .. e .quitl· gioiti; ·q mi l tripudio, :!li santa· ginn'\Stt/Ja; !li mistic_tì 'timrlniile';: l c01·dia col libero peosièro;., ;eni il Galateo 
inrt~li pensieri! . Qual sfogo• di rèttoriclli !li occhi che mandano" htmpi· e di· tante' ! volle, ina\zure nn inno. 'E:~ egli stesso che 
al, t' !Irta FriuU, ai: petti Friul~~:n!,. alla gra~ · altre rifritt[tre · rettoriehe,' n ·petto:· !l elle· 1 chiamò iuuo la sua· st'uriatt~ a favore (\el 
p~J.t~ia .e , a tnnte:<-lliltre · • belle cos.è! St\a quali q nelle, <lelllal'inl e degli altt·i sec• ':libero pensiero, ove accoppiò una supina 
dunque tranquillo, l'avv. Galateo! -Nel' 'centisti son· giuggiole: :-Ma lascialno q ne- 'ignoranza ai più triviali insulti alla nostra 
lljoU(Io lib.er;tl\1 l.~ prediche·· si pagliùò· con sto cose clte ·frnttaro'oo tanti ·applausi al , religione. éd ai snoi ministri.·- Cominciò 
\1!! seg~i~ ili MonteciW,'i\). E': là che .cola ·Galateo. · · 

1 
col !lire- che .Garibaldi.. era prnfo••d•w'el!'e 

tl!~\n \<t ,retodca italiana; ~ là !lhe riposano Per provare in Garibaldi la concor!lht~' i l'eliqi,,sn, m1zi cristinno, e poscia affermò 
sq,i : ~-u~ttti. i allori: i glo,,iosi cjcerolli '·che 'si a<Mussero (\al Galateo tl'e ft~tti : \o che Garibaldi insegnò la religione vera, 
infestarono per luogo e per largo la .povera sbarco a Marsal;t•\ l'incontro ·di Giù-i baldi 1 i!J:l1ella de,ll' Uilìanità' e della. patria. E in 
Italia. con Vittorio 'Enìarluele; l' obbediscò · dél !che consistò, 'di gr;tzia, questa religiqne 1-
·L~:l~i;--p3r·obbli~w·di giornalista, l'indi- J86B. _j_ Ooti questi tre ·fatti non 'si di• ii! avv. Gl\llltèo ,vuole che i cattolici siano 

gesta cltittcchiemta dell' avv. Galateo. Fu ,mqstm pnn_to la' coneonlia !li Garilìtildi i \nemici dell' \stru~ione libera' e della ·libera 
una ve,·~, !!.~ 1,:,ttr9ce pepite\IZ\1,, q\l~lla , che con Yittotio · Emanuele. Fra. questi due 'tliosofiatùeutre ÌIQ! sonò. Essi sono· nemici 
mi imposiiplnla,• 'gta~~:ie•'a -Dio;' p()tei snpe· .fattori della, rivoluzione ·itali~nh., cliecehiì ,!lichiarati _di q\lella istruzione e di qùella _. __ ._,_. 

~* A~ucnd\Ct ,dol CITTADtKO. ITALIANO. 
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rg\i è rimasto' sotto 'l' il!lpr~ssione c~ude!P ... ;. 
.Oh,·:spasilno di veder!~, idi: prendere- il mio 
posto 'r,resso i! suo.letto di dolore. 

,.,... ltJlena, disil.e la signora Aùlov; che ri· 
,pj~ga~a l!!-. lette,rll. gu11rJar.<~lo l~ gipvana, 
,~\!'!'-\~· 1\0datè a h~af!S_ ,e ,a~b\a\e confidenza.. 
-ID VOl • ., , 

' ' ....: In. Pio sop~l\ tutt9; !1Sservò J>ilolioa. 
· . E, rivolge~do~i alla. sjgnora A,ulny, ag- · 
gmose snppltchevolmet,~te: · 

- Voì'l\roate taoto il· flambino: lo cu­
stodirete :durante •la nostra assenza~ 

· · La signora Auloy •.vide .Elena trasalire a 

Ella l' avea. cresciuto, non toccava a lei 
'chiudvrgli' glfòccbl'l · 
; Ma la lotta durò poco. Paolina alzò gli 
'occhi pieni di lacrime. versò l' imagfne di 
'Colui cha era stato sempre il suo sostegno, 
'e disse•.semplicemente: 
. - R.eswò,: 

- :Eld io, 'i prol!letto di accompagnare 
~ostra nipole, e, Cllll' 11iqt<J del cielo, di ri· 
coridl!rveli tutti e due, disse la signora 

1

Aulny. · 

xxv. 

. fìiQsofi~ ello si mascherano il volto coli~ 
\ sciepz!L,. ma. in' fou,do. n~~ ~òll~. cliè t~i·pi, 
tndtne ··~- v.an~gguJ.meotl' dt volga:rt p~~~~ i; 

1 L'lstruzwne e IU: filosofia· sono libere hel ~t~ 
tolicisùio; tant' è verC) èlìè nel dogm~· '•èat~ 
tQiiCQ naCqlhiro, crebbeto e Si riliiiÌtenhèr(i 

. cattolici · scienziati' · pròfondl in ' t~ttf"_ 'l 
• campi dòllo sci bilo~ Nòn vi è sclenzit al 
ll)Ondo che non sin; stata pròtettiì. d~L ffit:i 
tollcismò.· La vera tllòsofia, 'la vé~iL :lììtht'J 

·zio li e so n fatte per lp. verità; e Ili • véi'it~ 
non iì. ma:i còmbattnt~. dai cattolici. 'tiL 
vèra. scienzft non viene ammanlìttlii!{ d~r 

. cattolici,· ÌUlt'qneiU Che Je leganO \e: mfÌ'nf 
e le mettono ostàcoli • fra r piedt' . Ìlonfl: 

, ciat;l,ttnni del ~aperé;' coloi·o che_ . iiupàne-' 
mente accìnft'l\no • la 'fortima1 e riescòiilh~ 
far-imporre alle turbo. i lOrò nomi so)l!l·' 
ticandone le pMsìoni coii~J strazio ed if 

. sciupìò della verità. · · ' ' 
Che . venìte a canta~ci di libera r~gionwt 

. - Lal!bertà.<lella ragtO))C è ~ogno,di;tìiill~to; 
J,a, ragwne senz11 Dio è.sòmmessa' al talento 
dell'istinto, e dove !lomina r istinto' non aÌì~ 
biamo più l'nomocivileì l'nòmo ragionirvole; 
ma l' essere il più triste !lei creato~ Il é'dterio; 
la' ragione di quest'uomo sarà jpcèn\ixo 
maggiore (li scelleratezza, perchè l' uòiM 

i nelle sue passioni è illimitato riel male;' 
mentre il bruto s'acconténta della 1soddf~ 
sfazi~ne d' t\U semplice bisogno. !Ja sòciet~ 
in balla !lella ragione non . durerebbe. aw 
l'liltrOI;a t,tl crepnsèolo. Tolto H .Concetto' di 
Dio_ trionfa la forza bruta, e il codi~ 

. penale non basterebbe a reprimerla o con~ 
tenerla nei limiti del convenevolò. · · , 

Ma ~ .inutile perdersi in parole .e . v~le~ 
d~mo~trare éiò che snr~bbe ìa'sq'cietù; ~.enz~ 
D w. L'. avv. Galateo elle volle DIO,strllre· G~~ 
ribaldi libet·o pénsièro, ed_ inùeggiò à q\(i.l~ 

, sto ed alla libera ragione, egli. s~ess(!, · tt~ 
· t~nti Sl~f. ~pos_ iti., am_m~tte .. · ·r esi~t~\l-'z[\'. d{ 

DIO. Egh mvoca ben cmque volte ii n6me 
• di Dio. ~It,t qual Dio invocate. se tan~o !9 
, bes~OJIII~mte '.e lo. rineg~te facen~o .• l' i'PQ~ 
i logm ·dr teol'!e cootra~te all~ esistenza, di 
. Dio L .. Ma moda del giorno è di darè·ad-
!losso 11 Dio! Poverint! Sperate nel pei'Mn~ 
dell'Onnipotente. Voi pnh:iséoli nell'injìnitii; 

: nou potete arrogarvi· il !liritto !li !lar la sca­
, lata ai cieli e contrastare al Signore if suo 
regno. Non è la prima volm che gli uomini 
nella loro insipionza confortano la . paura. 
della colpa nella speranza che Dio sia un­
Y\1110 misteJo, ma sempre. fnt:ooo .accieca.ti 

, l\Clla perfi!lia. e . sì ripetè .ft•a :.loro. .la . con,: 

.,- Vqglio cqndurlo-:via: avete -.dettq cha 
d'ad~ ·di qu~sto pspitl!ll! .è, pericolo.~a. . . "' 

,.- .. Or~ r ,uon. lo, p~~rea\e; è trOJiiPQ del:~~ Ili,; 
. e po1, btsogua pur che ve lo d1cn, ha. la. 
.febbre, · · · · · · · 
: · ....: . Ab1 il v~! nolo.. è morente... gridò 
Flleua con disp~~azionr. ' · · . ' · · · · 

- No,- nulla è perduto, non v'agitate 
:Spero che do. sah~reìno~ ;Via, vi sentite .cà.­
paçll ~i :ve~erlo ~ Vi .$ontite in .. grado di: 
:com!lrimere il :vostro aftaqno ~ . , -,• 

M;~*tr,Ìl,Ja rè)i~~Osll si ~idgef!h ')~~·D ;!a.r 
Pd?rEt11

1 
L~! V9lse d un ~ratto al,l~ , ç'?\IIP~I!,r:\1!> , 

tinr,&<;Jlo ,p~n$ier:o;,prèva!,o nella· piena di< ~~ ueste parole; a,)lc,Jra pr~s~ le QJ,ani .di Jfao­
aen~ifHeqt~:~;_lle_ooqu_ p.arono·:·i! ot~oter.l! ._1~_- ma: 
sp,i~it.o .1lf P,~\ilina, f'l!à · le~t11ra . di 1 qtlt~llll ; _,..,. . .Voi 'iete. cosi .piena d' kbnegazione, lo 
lett~rt\: Albe.tto era V! IO. disse, che si può parlarvi senza esitare dei 

1 ena, . , , . , -· 
• Un terrore epav~ntoso s'impadronisce del· :

1 
· -,-h_Sie~e parente del~isnor di C!latq~or:v•HÌfc 

cuore .dì :Elena· mentre a -Mans :suona :alla e c tese. ·' · · · ' 
portà. dell'ospitale. Per la prioia volta pensa -~ No, ma \\lllioa ~i su,a moglie; 

Eil~ s1 ahp' brillando di .gi~ja,' Il, ll).lerse la· più penosi sacrifici.. ... lo penso, al pari di 
pcilta 'della camera· in cui trovav_anst ·la ·ai- Ele!I.':'O ~he il pesto che !e .si !'lonvien~t è 
guom Aulny e.l Elena iritente a f11re fl.laccie.· presso·tt letto· dt elio martto. Rtprenclendo 
,- Dio ~11\ lodato,l.egli vive.:. · la vita, il signor di Col\tmorvan deve pri· 
.b'u tutto. g_ue,llq;cbe potè dire la p0vera ina di tuttCI vedere il volto di, _BUti ,moglie. 

do,nu!f, ed Etaua, toglienù lle CO!I uu gesto Ma bisogna tutto prevedere. ·se Elena oa~ 
mpii;lo -~~- l~ttera che avea ancori\ ii~ mano. desse malata, se ella fosse colpita dal va­
cotul_nciò a. leggere· nvid!lmente, po!)cbè le iuolo o dal tifo che sai·ebbe del fanciullo l 
lacrfm~ quasi la accec~Hsero. Pa.rve che - ll1a.non · vor.rete voi custodirlo· pe~ 
ella· •non si -ricordasse• o non compren~esse alcune settiiPane ~ . . 
che su·o Jn~rlto era feri'to, ·debole,. qu~~i - Oh, 1\i tutto cn\)ro.: ... M11 jo V!t-iP · çh~ 
p·ivo •Ùi senno, e .li più in· una atmosfet;a vostra nipote avea B!lerato llle~lio. 
chll ,~-.11611 •di\;Un ':mon1ento aW altro dive-' . -'Cara zia, esolatnò Elena, s.e .Dio -mi 
Dirglj: f'ltalq,:,,., Egli · viveva, ed; era. ,non· p re !Id~ no p · fn d~ uopo· che' Ì'Pst! · unà', DJadte 
lungt, cll\·lel;,.,i . :. . · . 1\l iigho. d t· Albetto?'·A~; cu~tod!telo vo1, mto 

:... Ptlrto subito, :dj$SP : :congiung!llldo le figlio. · . · 
ma n! c_qn _11~~ -~p.çc,i~ ,<li. ,e~tas.i, ·.. . . , i Se vi fu .nella vita dLPaolina Jdi 'J,'rahec, 

L<\ ~lguora;~uloy s era·a.sua volta_' mr· in quella povera v.ita priva.di.•gfoiee piena 
po:droìllta"del\o:' lette~!'-·'· . . . · di t\lnti affanni, un cotnbi\Uim~nto crudele, 

..;.., E!enil;' dissè -l'ilolina·-noil !!)ci?a a: me un saérific1o dtflicije a ·.compière. fil :quello, 
andar :1\ cllrurlo? Se voi ot~dete : ummaltlta t Jil che l suo oìPot~ &n!. lett\1. di uìì ospitai~,, 
ch!l·:D'UIVViene·di vostro tiglio~,· · · · ammalato, forse ·inor!oote; e ~i volea · tlllt· 
~. qj9 w• prc•~fgge_r~ •. ,JI mi!l' do.vt~r.e mi . teneda· Iuògi dtdui? ·I!Jìse ·fossili' us'àito 'di 

,.Lll\RJ.:.\ :l'T.$!\~!\ !D\~. ll\\\l'lto..,. .. " ft~!!•at,e,,_,_Qg~ , . viti\ s~~~~~~ çbe ella' ,gli: , aves~e, id etto : à.ddlolc 

çho ~uo.~~rito;può .essere ~iu pexicolo, .e - All~rn.-~e nessun lega•ne di :famiglia;: 
fot~e;: ... oh: J!o, ~we~to.- p~n~iero è. troppe v'- obbliga a .. ~ederlo,:farete meglio .. a ncin,, 
(lrrtbtlo, ed ella ,s 1\PP!>!!gJa al br&CiJIO della ellporvi ne,lla sala,che è infetta~ •. . 
amica per non cadere. · .- _La· _mia vita non è utila ad alcuno,-
. Vengono introdotte in· un piccolo. parla· diese la ijignora d' Aulny con uu·, ge~to: .. qj;­
torio, dovo regna Ulll\ gran ·calma, UQ gran ~onCUl'l\p~a,:f~sdate.mÌ fà!'è '.qn'o_ptlrl~ hnODII; 
silenzio, bencbè. 11 due passi:si trovi il male saril furse l untca della nita vita, che (\li. 
sotto le form,e più ri}lutt~nti, e l~~o morte òrribilmente inutile. . · · · · -
libri il volo sul caritatevole edificio. · ,.,-'No, uon venitP, disse Elena~ 

Jillcoa rliv\~n~ sampt•e pìl1 pallida. - No, non vi lascerò, Eliiri!l.-
' - Corllgg!o, .le diçe la Signora Aulny. Nella 'sala ilalle tende càndid~. dall'a-
Via, Elena, confida.te in Dio, e siate forte. ~petto ridente, si. ateuclouo due ; htughe file· 

, : La porta s'apre,' compare una 'religiosa, di:letti. Eppure. da essi esce .. un, cot~ce•·to. · 
Elena le corre incontro. di la~entj, fii gemiti. ,Visi tumidi e deformi:, 
! - Mjo'.màrito! gridii con voce convulsa. $i n\ostr11no. ~u_gli or\gli~rL.., , · •. 
i La. religiosa.la conduce .ad um1.1Ìedli1, e La. suora s1,.arre~~a Ìl\ mez~p _a,d. unj\ 
l~ dice doloe111en.ie: . . delle rlue file·,, letti, · · · · · 
1 - • Vi guido tosto d!l lui. ~h .Pt'iffil\ di. , l '-- Eccolo. '· 
t11t~o ,rimetll!~eu ,u!l, P?'; pfe~sq gli amma~ i Elena si la soia' cadere in ginocchio. E' · 
l~ t• or vuole. çalma, VIJI lp _s!),peta. ben.~... . ~ero~ E' dunque lui? Il sao volto ii gonfio, 
; Qi)"lla voce, çonfor~a. 1l)Jeu,a ~4e p111uge, gli occhi sou: chiusi, ed un· a· :.voce .. rÀl,lca::.t 

Ql,a che pur .st calptll _nn poco, . llr\)U\1[\Cill paro!~ joi~telljgibili. . 
; .,-- Lo ,c'lr(lreìjl,o in_siem~.- dice ltj. stJ,ora, e 

pt·egheremO''QI,qlto.• · · (Oont·inua) · 



fuslo'ìlè 'che livvonne nella pin.nuru di So· della gloria ft1rono par, noi quelli <l~l!a 
naar <1nando sì costruiva la torre di Bah el. folle la phì prof0ìuta, qfiando si combatteva 

Cosi è .dell',avv. Gahtteo, iL quale negtt c. si vinceva coi nomi di (lesti e .di .Maria 
Idd}o~. ·oltraggia fa religione, non fa dì· · nel éuoro o snlJe htbbra. Ma che andiamo 

. stiijzhìne .alcuna e malgrado ciò non può .dicenùo contro questi crmloll che vogliono 
· rinunciare a quella dolce poesia di ideali, strappare dal cuore ilei popolo. il tesoro 
infusagli nella prima educazione <lalht della religione? Noi viviamo in Gesù Ct·i· 
mammct e dai maestri. Egli nega Iddio e sto· nostro Signore o Redento re. Egli che 
lo .invoca, egli non trova migliori epiteti <lo<ticenue confutò la sicumera dei dottori, 
per eomnremot'aro Garibaldi so non ruban<lo annienterà I' immomla stijJerbia dei nuovi 

è di moda l'esse t· un , perfetto irredontista. 
.!Tisclus[ alcttui fogli •lella dostm, tutta ltL 
stampa italhtmt ~ostietìo nd nmt voco il 
Vttugclo di Oberdìtnk, che qui già da 
lungo tempo con b'tJii<JtJ Ol'siui, Btr.illnti o 
Ag<J.>ilao lliihìno viBno considerato trn. i 
s:lllti Olt~ionuli. In fondo o per ntttura 
qtmlnnqno italiano é irì·0rleutista. Gm~io 
1tl malan~nmto some che i signori Or.irolil 
ZanMdellt e Baccarini como ministri ùe 
Re hanuo spardQ ·a piene m<tni; 'tnalgrudo 
t1'11vassu difficoltà a crescere tra gli 
elementi atntLUti dell'ordino, nmlgrado lit 
eoltnm miuisterhtle c rttdicttle eh è cetC!lVtt 
di soffocn.rtl i cardi irredentisti ttl loro 
primo· sbocciar~, .la. stampa · nemlc<t del· 
l' Austria otteune .che • gli . italianissimi 
avessòro ·h snprel!IIl~i~t; Questi ultimi .. tro:· 
Vltvttn\l.tUelht •.r~!Lliz~u~ionu dei :loro. li13ti 
prOgl3tti di flltlll'O• ÌLUnessioui, dappertutto, 
mill\l · voleul.orosi cooperatori, In. questo 
modo si. elevò ad: artw sempre più gmnùe 
il tott·o fillltnst!Ja dell' irredeutn. Ma :con 
lui nello. stes~o. tem,po il socialistno ~i in 
nalztt mmacctoso davanti, al tl'OnO• d t Sll• 
v_oia, per àbhtltLerl?. Questò fatto n!Lturid · 
111ente vonue .constdemto come montava a 
Vienua e a Berlirio1 e di. là appunto in 
questi ultimi tempi .vennm·o serh consigli 
e. ammonizioni. A "ragiono si accentuava 
c.ha l' ltl1li<t per mantonero sè. stl.lSSl\ do· 
ve.va rigòrostunonte reprimertl l' irrèdenttt. 
Sventumtamente qui manca nmL mano di 
ferro, che ardisca contrastitt·e vittoriosa· 
mento il campo a questa..iùett provocatrice. 

il fritilari6 del c:tttolici. J,e coso più ca1'o Farisei, M questi sepolcri imbiancati, <li 
al stiò);~oro <li .patl'iota le chiama sante, rtnesLi covi <li serpenti, che negano Iù<lio, 
.lo punge il desiderio il' inginocchiarsi e lo livellano. all'uomo per iugttnnaro la 
· di meditare.· S'inginocchi pure è méditl, iH'oprìa coscienzli impaurita do,! rimorso, 
signor avvocato, mediti come un umile tremante al cospetto !lòl Dio Onnipotente. 
fraticello. e troverà. saluto. · ·. · 1 • Non cribrtiremo 'tutte ·le 'infamie . cbe, 
···In qu~nto poi al citratte~e di Gflrìtialdi, :commemòraiHlo · .Garibaltli, si ·scagliarono:' 

l',Ji,V'~~.Q:à\nte~Io ;pr~va; ~l contt:IU!to del·. alla fe\le.• nostì'li. 'Non' il: cattòlidismo;. non 
l',~gg! con quello.. dLiCl't e l~ Ital!lli troppo. il dogma, non il· sacerdozio :pervertiscllno 
ovi!lol\te .. pel carattere. Tnttt attendono a :n :popolo o ·cotilbattono la civi!Ut; ma: i· 

. t~~~reggl~r~. li. 'soddisfare la cupidigia !1' o- nuovi ba1•bariii nuovi Vandali, canmft'ati• 
•nòn.e.dl glo~m. mu, la pqvera patrta è da liberali, che: distruggendo· e tontanM 
r )llt.iliW }l.Cnsiero élt!\c Ctlpiti ,per la. mento. <tiStrngg<ll'OiLtabèrnacolr del-Signore ]>l'O· 
~òn, è por.ò. vero t:lw_,GàribaJdi col suo .ca- 'pamno il trionfo d'ogni :tnrpitndine· e im· 
rattere al.ib11t .. croato. camtten. Tutt'altro.! }J()t1gono t'illa societit: il più triste avvenire. 
$e·tlg)i sprezzò o ~tori. è .. gi·andezzè, i pa- Q.nest' è, llli ve m :cancrena soCiale, la . dolo­
triott\ più f~rbi .elle lo. seguirono non .le, rosa cfimic!a diNes·.lo. gettata· su quest'in~ 
spl:ezz~trimo punto. n patriottismo <li ieri felice Italia, dovo in nome della llbertil si 

. è oggi 'danaro 'sonante per molti. C~iun- protegge ogni aberrazione e ·la bestemmia 
qu~"ha ir fegato di. mostrare d'aver sof-, contro Dio trova; spesso il premio. c· 

· ferto,. forse anche il mal di pancia, per la VIci il pnlte ··dalle scuole, dalle famiglie, 
. patria,· trom la sua .bazza. Onori, pensioni dagli ospedali,· da ogni. luogo:!· Sì, via 

c_avièhe si'pappauo dai gmndi p:Ltrit1tti, i .questo torrlbllo rappresentante ,~i Dio elle. 
quali sori. rimpinzati a dovere, mentre al·. confor-ta colla sperauztt etl il perdono, e a-· 
tti ben più meritevoli, ma ello non sanno o· priamo l'adito agli apo.~toli. di Garibaldi e 
non yogliQno ostentare.i servigi da essi resi <W Satana ·clio aflan!iano coll'incredulità ·e 
ìt.lla patri~. gemono !limonticatì nella miseria;, la corruzione: l · · , · 
I Jlriìnii i ciarlatani del patriottismo so n 'l'roppo si· oltraggiò ,la· nostra fetlo' com~ 
èpme lo forme .di cacio. Por conserv.arle dal · niétnoraiHlo Gàribaldi, e . puichè . il· Galateo 
i~f·lò e 'dai guasti il càsaro le unge coll' olio. . parlò <li carattere, credo sarà (1gli il' primo 
Così'per ov~taro le olin1piche collere.di cert~ ·a darmi ragione q1iandò' dico che sarebbe 
patri.otti, l' erario si. fa un .dovere !li nn~ per ogni cattolico: .sincero dichiarata: viltit 
g~rli coll' òro di zecchino o magari colla portar l' obolo 0 il pladso a tutto ciò che 
cjl.rta. strjl~ci.a. !lo!' èonsorzio. dello banche. si riferisce al campione dé! .)iberìtllsmo, 
-. Carli~tere .? - Oh il carattere è di~ !lei libero peitsier~, dell'· ateismò'. 'e quindi 
venuto ·',una }.l arola vuota di .sen~o. È un al nenìico . giurato del:'cattolicismo: Gari-. 
.àrcaismo èbe bisognerebtie togliere dai. v o- baldi. steàso non tollererebbe le' infamie 
~liliolai;i . perchè il carattere . era proprio che si dicono a suo nome od a Stia gloria,. 
def,ni)stri .:veèclti, Jna adesso ehi ha carat- ma se: .. potes~e al.~_ar il mpo dal sepolèro: 
tere è q\llllche .crisa meno di. nn imbecille.· farebbe. quello: che desiderere'Qbe 'Carducci 
Sarò pessimista; mtl sono iu.dotto a. ere- di poter·.fure ·aLsuoi.éommemoratori. 

· (ler così P,~ re h è ,ogni giorno. vediamo dei : · · n" ,; :F. 

" Essendo cosl le cose, una visita dol· 
l'Imperatore d'Austria m l tal hL tÌ sconsi­
glitLta. La .Consulta col h\ miglior volontà 
non sarebbe in grado di gtmrontire hL 
persona dell_' alto suo __ ospite in_ .un paese 
dove .i ~residenti dol Senato, i Ool!siglieri 
dd la .Uorte d' Appello hanno sunpatm 
<\ichhtrata per· Oberdank, dovo i .due pa­
làzr.i delio.· aènh~sciate austriache souo. 
oggetto (lellè diniostrar.ioni pìù vergognose, 

·dove non si perita di gettare dei sassi 
contro gli a m tiasciatori .o di fi1r. fuoco sui 
loro stemmi,_ in tal jme_ se una,. visita di tal 
riatum non è certo da oousigliarsi. Pt~rciò. 
s.i ;spiega . porebè qqe~t~ restitù~ione di 
vistta sia stt&ta c;tncellata. d1Ll programma 
della diplomazia.· Che non· si fttccilmo illu· 

ll~lçlntjll~ 'po~t~ti ·in aria· e plaud!tL ~ual\. 
tilmpre <l. acctlUo devono fonnarst, fra le 
itU.~Vo.jé)l.e'razionl, edllOate, da . nomini :di, 
Ct.it:t'àpMta; ib c:lpìt~i di vir.tù, o snscetti bili 
$oro di, cupidigie? Quali idqali si inCILrnau.o, 

. ~'èll!l giovòntù dai tanti' capponi. <lell' in", 
gegno e del 'cuoto che· ~· !~grassano nelle 

.. ,, ii,;'-';.; ... ,.~·: · .. :{ 
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sloni, in Qiliriimle;sopra di ciò. A RQ!na 
l' Impexatot:e. Aùstrhico non .S!tre~be von ttto 

::·: 1\qchè,p~\', altri. motivi. Ma ìn;qqesto stato 
-dL\iose··ànehe un viaggio a Flrenxe o ,a ~~i· 
làno,,4iven~. per causa diJII: ifÌ'olleataasso· 
Iuta mente inopportuno. E' un n, stmnezza e 
quasi' direi una ridicolag~ine che qui n.1n 
s.i voglia convincersi doli impossibilit~ a~­
soluj;a di Vt~det·. compito il. desiderio di 
~nella annessione. Si dimentica. del tutto 
l intima alleanza arinat~ tm Vienna. e 

1Berlino;Ja q\1ale mtnmltnentl) non' viene 
djstruttl1, 1dalht specie di VÌLga -am.icjzia i­
taio: tedesca. Il priueipo Bisnmrk f~co di­
chilÌrg,rò tnòlt~ volte al Quirinale, che la v-i11 
p.er auda~o .a Berlino passa per Viepna. 
D' al tra parte., si dimentica in Italia .che 
Tricstè è un porto imperia! \l tedesço an ti· 

. ~tie d è Ilo stato, chiamate cattedre, · magi- . ·Diamo ·la tràtlri~iono lette)'Itlo dsll' ·Itrlì­
·~trature, ecc.?·....:.. Oll ridiamo, ridiamo l colo del• Ui~ Ztlkw(ft~: (l'Av:venit·e) di. 
. Non' è il riso dello scéttico e dello' s!ÌÌln• Berlino,·,molto'minadcioso per ·l'Italia.· ·· 
~iato ; m:l il riso .,dell' uomo che . si tien · « :Roma, 25 màurfta. tss4 
lontaitò: dal mondo per non soifl'ir- di nau-. "L'ardente.· discorso : irredentista del 
~ea alla, vista. di tanti furbi. che pigliano ~'résideri~e ?el ~!l.uato, Te~c~io,,'~aptodotto 
pe) J!IÌsO • il prossimo a tutto lorò profitto. m questt ctrcoh diplotnattCI ,una· non leg.' 
. Sono questi fnrbif1nelli che rovinano il ger~ impressione .. Natur<tlment~,il primo 
popolo, .uhbriacandolo !li parole; educandolo a nsentirsene ftl ti .Conte Ludòlf ,rappt·e­
alla viltà; spingen<lolo al precipizio. se.ntànte dell' Austri~·Uu(l'Òèri;t. :)\fa auc~e, 
·;.La :no$tra:patl'ia ba bisogno 'dF nn Elia rrel. paUtzzo Oafftu·ellt, resulenza 'dell"amba~ 
che sia sevm'o gimlic9 e smascheratore dei'· sci!lf~ germanictt, ha fatto' cattivì1 o pénosa· 
f_alsi prQfeti. - Voi, signor.Galatep, inneg- itnìù·ekione. Mancini tentò immediatamente 
giate tanto al carattere, ma non è camt- ·di riparare gli effetti non. tt·oppo gradevoli 
tere gettar l'onta e lo sprezzo sul vinto che ne ei·ano ,conscgnitì, inctLricando H" 
<li Sédari; Egli fu il complice delht rivoln- · generale RobiTlant a Vienwt e il Conte 
zioné it<tliana,' egli ne fu il valido aiuto Lannay a Ber!il)o di .esprjmer alla Corto 
e' se muucttva il suo n,iJpoggio a Magenta pi·esso cui ·sono accreditiit!, il suo sincero 
6. Solferino, Jg, patda nostl>l non aVI·ebbe ''dispiacere per questo fatale· caso: assicn· 
il mtro èQnforto. d' ammirat·o i p~ttrlotti randoli che avrebbe preso dei .riinedii elfi• 
illgi'asS~tti .'nelle angoilce dell' t1silio. caci. Com'io so d<L buo.Iia . fonte, queste 

·. Non è carattere questo, come non è ca- diehiara~ioni ·furono nilçolta ·con gmnde 
rattere l~ nllargare ampollos~mente i meriti riserbo, cosicché Pasquitle Stanishio · ~l;tn· 
d'un uomò e :mottedo ·atbttro dell' llm:t~ ci n i ritenne·. conveniente d' a[freLtarsi h 
nifà su!Hi rovine del medio cyo .. QtJeato .è mettere in ar.iòno i pt\lmèssi sppguitoi. 
prettd servilismo, giliécllè tilnt.'lte 'plllSlnar Voi sapete g·iit cbo il "nìiuistro uou pote'm 
l'..id0Jo al popolo falsando la storià. Ed è u.sare, .per qm.tnto ~i po.~sa, d_ire in contt'a· 
càrattère In nn italiano negare la divinità noi .pat·ole. p1q lntpacctosa e . più aspre 
di Gesù C~i~to,. bestemmiare alla. s11a .Chie- cor.tro la Irredenta, : · · . 

chissimo ... _D<L~o. jl caso, .che cir•osttLn~e 
còntmrie costringessero gli Absbnrgo a ri· 
nuitcittre una voltn; a quest' imp6l'tn:nté · 
forteZt.;l,.la Germania penset·ebbo con tutti i 
uie~r.i, che Ila a propria dispesi:done n man· 
tenere questa città all'Impero. Trieste è · 
la vttlvohr della civiltà dell'Europa cen· 
~ralo ~orso l'(~riente, Senr.tt questo porto 
1 paest centrali d' Europa non potrebbero 
sqstenersi, Ohi dunque si permettesse una 
qualche volta di torcare qtiesto 'itt)portiiri­
tissimo punto,. avrebbe a .che fam oltre 
c}Ie eolie bnt~er!a àu~triache, anche coll.o 
.b<tlterie germt.mtche, Su di ciò non . c' è 
luogo ~ nessqua transar.ione.. . 

. ~- Lo 'Stesso dicasi· per 'rrento. n 

l pr~ti gHavvooati e la statisti~a sa ed !IDBpi.care all' Ita)1Q. cattolica la. non " Con qtJesto ltì divergètìza. dipl'onJatlca 
aJÌlblta gloria della patda di JJutero <l'es- ·non è èessatà, perchè sa ne parhl.moltis­
ser eretta a ministra rlol libero pensiero 7 sitno a Mòntecitorio, senzil però che ilpo~ 
~ Qnesto sono offese sanguinose· alla reti, polo vi p<trtecipi .anche iri .. piccola . p;~rte. 
giono e<l'lllla· patria;· non perdona bili nep. " Teèc·hio è an<Jom l'rèsidente del Sena- Il comm. Bodio, compilatore della sta­
pure ad nn :uomo, come il signor Galateo, to, 6 come t~~;le ùno degli ÌIJ!pieg<tti dello tiS.tica oftidule, riassumendo i-risultati del­
che s0spim· fora& un seggio in Montecitori0, s.~ato più inlluento •. Onr~gji "7 non av~ndq · l' [!!timo censimento, ha fatto rilevani che 
Sarà per questa reconllit!i mgione che l'o- nspetttbto neppure 1 dovoq el,etl]èQtan det . i preti in ltalitL sono in diminuzione co­
ratore si sbiz7Atrrì. contro ciò elle ,è di riguardi politici .:.... dichiarandosi' fanatico s.taute, Da 7,63 .Por . Hlille quanti erano 

.. m.o.da sbizzarrirsi, vale a dire contt•o l& irredrmtista, .. si:è reso impossibile nella sua nel 1871, sono'dlsoesl adesso a 5,85: 
. religione,. concilitin!lo del resto nel solo pos!l>liO~o. l!~ logic~ dei fp,l,ti ricl!ie.de . il L~ cosa. n~n ~ s,tran~, ~t1an9o si pèrtsl 
a]lb1:accio di un discorso opportunista il suo ritiro tmmedJato. Certamente nella. cbé.l prett .mUoiono. anc.h esst, e che. per 
i'iilpetto alle istitullloniJiìOIIarcliiche e. le Oimstrlt<L si saranno gi4 persuasi di questa tante ragi<,m( e. spéciahnente per quella 

, idee ra!licali 'di irrèdénti e <li fa,u~tici, necessità imperioSi\. Sarebbe passato ormai della legge che H obbiigtL n! servizio mi· 
Ìn Jtalla man.caJI carawi~è .. Se vi fos~a il t.amv.o por i! Governo -~i _llS!Ire dell<l : lit,'ll'e, • pochi SO!lO: gil individui che li 

crù•attei'ii· rio n si permetterebbe, cori) o sj frase phtto1;uea 1 reprimere m, non p re- possono sostituire; . · · · · · 
pefmise ,IIJ. Galate.o~ ' di \ICC(lmnnare Mosè, venil'f;, . sernvlic~meute ~el sens~· <telll\ : Ma quella ch'ì\'d~trana davvero è un'al: 
Gestrrlli<lstò' e Gttribitldl:, A che si pt1ò semphce rept·esswno, Pò1c4è gra~te alle tra' risnltan~tt· che Il profato Bodio mette 
m~werniente trasco~d~l·è? E' 'troppo l sue intempestive Iuew1.e tnisnre .la mtLI~ in rillei'O colle sue statistiche, . · 

Chf.'tenta seminare l' inc,·odnliti\ nella erbtt I'al)i~<ile ct~sce rigògliq a fino nello Clussific;Ìndo lo cifre per le . rispettive 
:p~tt'ill npstl'Jl! è vero ptmicida, I giorni &fero più ~l te del Qov~t·no, O~;~idì tra noi . , re~ioni il l3odiQ rileva il flitto, ehe le 

l 

. . 
regioni meno istruite sono quelle che hanno 
maggior numero di preti e di avvocati. 

Sicchè apportatori di ignoranza sarebbero 
gli nvv?cati e i pt'o~i, so 11 coteste: risul· 
taur.o d nn val oro puì. é.asuale che . razio­
Mio uno avesse 11 b<tdll.rrl; ammesso sem· 
pre che fos.~m·o esat!P, · 

Solamente vorremmo.· chiedere al prof. 
B lrlio con quali d'itèrii egli sJ è, condotto 
nell' esamo comparativo .doll1\ i.struziono 
per .lo diverso regioni. Perchò so ha misu­
rato U livello delht istrnt.ione dal maggior 
untnoro dì còloro che sanno Je .. "'ere e 
scrivere l' ba sbagliata. ·. "·" 

Vorrà forse conchiudere che i preti siano 
canstt .d~ ,ignora11im? · Ma .· se ·i preti · nei 
veçchi tèlll'P,i ~ritil? ql(a.~( gli. unici; rillle· 
~trt d~ l POP,OI!J, eu ,3nche og~t la·· pubblica 
I~tftJZ\O~~, p bocca di ~,x:. preti •.. :· , 1 w . 

; Bnon. D!O!'COille, Si pUò' ìt.~ei·t~àì:e clie 
stono ptù Igtwru,otJ qu~lle regwm dove si 
nota un mar;gior Ulllltei'O di clttssi intel­
ligenti li cm appartengono i Preti e gli 
ttv.vorati ~ · · · <' ' 

•. Ma vogliamo pure ammettere ehe nei · 
pì~esi .iMI tl'ltti nella istmzione scarseggi il 
prete. La civiltà morlerila non ·ha biSJ"'no 
d~l l~~ete, ;Pérchè non' ci crede; poco. Jlaz, 
7.tca 111 chtesa, e fa, còrue testè · dicevaci 

· tm framassone in pericolo di ìnorte: io 
no11 ho ,biso,qllo del Gw·ato, perchè so . 
cummn drt me. 

Per gli avvocati IJ un altro paio di ma­
uic~e. La stlitis~ica ci h.t insep-nato che di 
Jl:tl'l ptLsso va l aumento delle scuole e 

· d~lle prigioni .i i d~tenuti sono in ra'gion 
dtr~tta dell.a ·t~lrt~zwno. Ora posto clìe il 
dehtto cbuum Il processo, il processo 
chhlmi l'avvocato, non sappiamo (n tendere 
comé nei popoli più raffinati si riscontràuo 
meno avvocati. · 
~ nnHat!leno, pensarldo, troviamo una 

ràgwno d t questo fenomeno, ed è che. 
·siccome l'.incrednlo istruito sa cumrsi dà 
s~ n~!l.'-ttnit~a, così l'incredulo delinquente 
sa dtfenderst da sè nel processo, se pnre 
coi suoi scaltrimenti l)on riesce a .sfugg1tlo. 

.. -+' 

.Si'legge nel .Moniieur de Rome: 
. , ". D!versi fogli religiosi essendosi occn-' 
· pah dHlf) oggetto sottomesso, alla S11~ra 
•
1 
Oon~rega~ione. d.ei Riti. rigtiardo a,lla ce le• 

· braztone del dJctanovosnno. centenario della 
n:tseita della SS. Vergine, crediamo utile 

. di f1tr conoscere la decisione che venne 

. P.res:\ a qu~sto proposito da nnli com mis~ 
sto ne spectale . della Congregazione dei 
Riti. 

" Nella seduta ch'essa. tenne Sttbafo 
scorso 31 maggio, questa" commissione · di•" 
.c~iarò c.he no nera; espediente '(~1on ezpe• · 

· d1_re) dt dar segmto al. progetto in que.o 
sttono. " · · · · · · · 

LA ,PICCOL~ ~u~na DEW OPERAIO 

Un'n milo istituzione ò testè sorta in 
.]'mncÌil sptto gli mtspici deL. dotto o ze· 
,)unte vescovo !li Greuoble, lit quale, ova 
:tosse estesa potrebbe rendere alltl società 
odiema inestunabili vanta~gi. Accenno a.lla 
piccoht SìlOr<\ dell'OperaiO. Ohi è questa 
SnQr~ 1 '~, o .l~ttori; .nn e.>sere gentile, il 
quale commosso alltl gmve condir.ione ma­
tet•i<tle o momle in--cui--si trova l'operaio, 
tmsport<l .le. s.ue tende • presso. la sutt mtS<L 
pres>o la. sua officina, e gli prodi"'a tuttè 
q nlllle cure che può ispirru·e la cttrTtà tem­
pr~ta, dal· generoso sacrifir.io di sè medesi· 
mo. Là. do,ve ,gi.Jf"'oglia jl sociali~m?, tl.ttv~ 
lavor1~ 11 lwvttr> della ptg hrublh passwm 
app~nr,à quale angeto. rlt consoht~ione la 
~aup~ttwa ~gnr~t delht Suora_ .. ed apporterà 
d . bldSilflliJ del!' amore. 

·Sarà 'respinta, 'maltrattata, ma non a 
lungoi p~rchè hL carità, il ingegnpsa e tro­
vlt partttt che altritpenti sarebbe difficile ' 
rinvenire: L:t piccoht Suòra se non troverà . 
l' o~er1~io, convertiril_la madre, la mQglié; , 
la ti gita ll' a poco n poco eutrerà nelle. 
f<lllliglie. Oome. volete che .l' opemi(> resi· .. 
sta 1 Pieg'}jer<\ la superba cqrvice anche . 
lui, e non potrà a lnugo resistere contro 
un nemico .. inst~&ncabile oho; odiato,, au..­
meuterà l'amore, . scacciato batterà · pii) 
spesso al·lo.· porta di casa. · · · ' · 
. L' pperai~ sociajist~ eh e do~!iilda · Pt:Ot~~: 

7,l01l61 ed '!llllto .. da Chl. UOU. VUOI dargltelo, 
collle llot,à resp}ngere, l'aiuto di chi si. af. 
fre, di • chi si sam·Hica. por lui 1 Ho detto 
che l' istitu~ione· 'pqtril t;endure vantaggi 
inestimabili, E come dnbital'lle r L' amÒI'll, 
o lettori, hB 'Ìl!l t;r~lid61 un V!llido II~C~A-,. 
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dente; l' amo1·~ sarà oggi come per io 
Rassato uno dei più ardenti campioni det 
Cristianesimo. 

Io amo che si faccia attenzione a. questo 
modo ~i propaganda cristiana, alquanto di· 
meuticntiì forse oggidl. Oggi si com batto 
colla scieo1.a, colla beneficenza, se vuolsi, 
o~gi si fa la polemica, la politica, ecc. ma 
dt rado si pensa all' amol'e. Eppure, do· 
vrebbe stare a cuore d' ogni cattolico di 
f11r amat·t la Chiesa. 

Non bisogna che dimentichiamo che la 
Qhirsa è odiala, non le si crede pet·chè 
Ìt1 si odia, la si abborre l Parè una enor~ 
mi t~ eppure ò u~ f't1tto .. In co.lor~ che noi 
voghatho convertire, pmna dt vmcere la 
1hent~, dobbiamo vincere il cuore. 
· E ciò faremo ~oli' amarli, col farli segno 

alllt nostra. compassione n.lle nostre cure. 
E~ forse questa una delle ragioni per cui 

la Chiesa è forte iu. Germania, si dilata 
negli Stati Uniti, ln questi paes! ~a m~lla 
si rifugge per fare amare la. ChltlSa; l o­
veraio socialista, il comunardo non è re· 
Jetto, non è odiato, . ma il prete lo .cura, 
lò accarezza .per fars1 lltuare, per attirarlo 
a sè coll'esempio del sact'ijìzio. . . 

Non altrimenti riescono a trionfare i 
nostri missionari; il selvaggio anzichò dalle 
ragioni è, innanzi tutto, commosso dall'a­
more cllè gli porta il missionario. 

tHI .è pe~ciò che la donna s.pe~so ·fa 
prodigt e rte~ce spe~s~ vol~e assat .P!Ù del· 
l' IÌOIUO: tanti UOJUIDI rottJ al VIZIO, ed 
abbrutiti nell' irreligione, non si sono 
abbracciati alla croce vedendo la eroica 
vita menata dalla Suora di Carità negli 
ospedali e sui campi di bàttaglia 1 
. r;n Suora dell' operaio1 non c~rca nè 
l'ospedale, nè il campo dt battagha, cerca 
l' oflicina che è l'ospedale dove gemono 
tanti informi. di mente e di cnore, l' offi­
cina che è il campo di battaglia dove 
cadon!). tante nobili esistenze. 

Go'Verno e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 6 

· Òurcio dà spiegazioni sul riturdo della 
relazione BUJia riforma di pubblica. SICUrezza., 

·Riprendesi la d•scuasi(lue del bilancio 
della guefra. 

Rtcdo a~anciasi ai timori di Di Rudini. 
Marselli. re latore dà spiegazic•ni. Uispon­

dendo a. Di ltudiul dic~ f. a 11ltro 11tnmettera 
a.uch' t•gli cbe al seutimento religioso lan· 
guente e all' ideale politico mancante devesi 
·sostituire ~)tra. f,rza che ritempri .e invigo­
risca l'animo. (Quale?). 

PclloJlf l'i sponde a varie ossm v 1zioni sul 
battaglioni d'istruzione. . 

Dopo osservazioni di Mioiscalchi, Giova­
gnoli, De Uenzis, e risposta di Pelloux si 
approvano i capitoli fino al 27. Rimandasi 
il à~ç.uito dellt> discussione a domani. 

Nella. sed11ta antimeridiana. la Camera di" 
scuss~ la COI!V~nzioue . int~ruazionale per h\ 
protezione della proprietà industriale con­
chiusa a. Purigi il 20 marzo 1873. 

Pei maestri elementari. 
Fu distribuito il progetto sui maestri ele­

mentari. 
Il progetto stabilisce In inseq1~estrabilità 

degli stipendi dei maestri, stllbJhsce che la 
loro nomina, la qualtl deve sempre avvenire 
per concorso, aia vulidr. per dieci anni. Scor­
so quEsto periodo ayrà luogo una prima. 
conferma. per. 15 al)ql. Le conferme poste­
riori saranno per ·5 anni. 

Péi" il' licenziamento di un maestro occor­
rerà una votazione a maggioranza aasolu~a 
del Consiglio comunale. 11 voto dovrà essere 
approvato dal Consiglio provinciale che giu­
dicherà dopo udita h• difesa del maestro. 

Le qnole minime, 
Venne distribuito anche il diaègno di 

legge sulle quote minime. 
Consta ùi due soli articoli. Il primo stll­

bilisce che gli espropriati p9tranno ricupe· 
rare gli immobili caduti in mano al Dema­
niÒ, pagaa.do coll'. i m p• lata arretrata l'annata 
iu. corso cutro il 1885. . 

Il secondo determina che ti! l gonnaio 
1886; gli immobili non ricuperati passino 
in'proprie~à dei Comuni o.ve ~i tr?vauo. l 
proprietari f!.V!'Q.nno un tz·re~mo. dr tell!po 
per ricuperarh, quAlora restmo mvendut1. 

Notizie diversa 
La ~entarchia nutriva spe.ranza. di potere 

spinger~ a. Mve.mbre la drsc~es1ooe, ~ell_e 
copveuZJQnt c a q u~sto fio e .co. lunghi dJ· 
JC9rQi pe· ritardava la •olu~iono nella. C!llll• 

lt ClTT!DiNOITALl!NO 

missione e ancora la rittuda. Per l' opposi· 
zione il rinvio a no•embre sareblie un· 
gronde vantaggio, perobt\ nel frattempo el 
possono sollevare agitazioni e comizi contro 
1 carrozzoni e preparare altre macchine. 
Contro que•tll tattica prese il Depretis una 
decisione finale o diede la parola. perchè le 
convenzioni siano discusse prima della va.· 
canze. 

Questa decisione ohbliga. i deputati e i 
senatori a stare a ltoma tino all'agosto, 
cosa questa che fa impressione perchò tutti 
temono la malaria. · 

Si dice però che, per fare presto, già le 
rela7oioni sono preparate per conto del mi· 
nistero, poichè trattandosi di argomenti 
tecnici, il ministero s'incarica lui di tali 
relazioni d' acco1 do colla. persona del re la· 
tore. Quftnto al rn!ldificare le convenzioni 
&Ouli molte difficoltà; dicesi anzi che la 
Sncietà delle meridionali non è disposta ad 
acoettare motlificazioni di qualche impor­
tnnza, preferendo in ogni caso la rottura 

· del contratto. 
- Purlasi· d'un dissidio nella Peùtarchia 

che avrebbe per couseguen7o•lla. costituzione 
di una Tctrnrchia. con Zaoardelli, Cairoli, 
Di Rudiul e Spaventa. e di un triurnvirato 
Crispi, Nicotera, Baccarini. La. Toco non 
ha molto crèdito. 

- Sono ammalati i ministri Ferrac.liù di 
febbre, Ferrero di bronchite, Cuppino di 
catarro bronchiale e Depretis di gotta. 

- Una nota ufficiosa dichiara. essere falso 
che il governo voglia. protestare contro i 
vantaggi concessi all11 Francia. in Egitto. 
Essa !imitasi 'ad esprimere il desiderio che 
la quistiooe egiziana aia l'isolta di pieno 
accordo coll'Inghilterra, la. Francia e l'I­
talia .. 

- L' on. Maiocchi deve interrogare il Go· 
verno sul divieto posto dalla questura alla 
pergamena rhe si voleva. portare in Campi· 
doglio. 
~ La pergamena diceva : 

.. Le Asaocia1.ioni operaie e democratiche, 
per iniztativa della .. Società f ndìpendente 
dei Reduci delle Patrie Battaglie, » conve­
nute col popolo di Roma. in Campidoglio 
per commeruorat·e il 2. anniversario della 
morte di Giuseppe Garibaldi, conscienti dei 
grandi · ideali ch' Ei lascia m in retaggio 
al.la .Patria, ~ decise a compierli, altamente 
dtcluarano dt ·non volere che l' Italia, da 
lui sottratta agli ultimi vestigi medioe· 
vali, vpnga oggi incatenata al carro della 
feudalità bancaria. 

« E a documento di tal solenne afferma­
zione d· pongono questa. pergamena nel: 
!l1useo Gt~ri buldino. ,. 

ITALIA. 
Genova -· A Genova alle elezioni 

ammmistrative, che ebbero luogo il 4 c.orr. 
ottenne la. vittoria l' intera lista proposta 
dal Cittadino, ottirnn giornale di quella. 
città. 

rrorino - A 'l'orino nelle elezioni 
comunali riuscirono undici nomi comuni a 
tutte lu liste; tre cattolici e tre liberali. 
Risultato eccellente· ~p,.cialmente per la 
rscl usiooe di d ne cand1dali prediletti dei 
ltberali. 

N e Ile elezioni provinciali riuscirono elelti 
due catt•Jiici. 

Adrin - Una sorda açitazione va 
diffondendosi fra i contadini, 1 quali nella 
lusioga di trovare un 1 i!Dedio efficace alla 
loro condizione, si sono indetta ti a non voller 
mietere se nen diatro la CQrrisposta d~l 30 , 
per cento. 

Pavia -A Pavia, dico una corri· 
spoudenza del Pungolo, il Comitato popo· 
lure pel monumento 11 Garibaldi, non avendo 
soddisfatto intieramente il proprio debito 
verso l'artista che ha scolpito il generale, ha 
indetto due accademie musicali con eseroiz i 
di Rcherma. Ambedue haono fatto fiasco, 
poichè il teatro era quabi deserto, anzi de· 
serto allt\ lettera. 

Ronia - Si riferisce alla Tribuna 
che l'Autorità giudiziaria militare ha man­
dato assolto d!J. ogni imputazione il volon· 
tario Mazzoli, non riscontrando alcun ele~ 
mento di reato nelle parole dette al capo­
rale di cui godeva tutta la confidenza « bada 
che faccio come Misdea. • 

ESTERO 
Belgio 

Alle el~zioni provinciali di ballottaggio 
l cattolici banno riportata una. nnov11 e 
brillante vittoria. Eosi banno vinto in tutti 
l lnogbi dove si trovavano In ballottaggio 
co.i liberali. 

Por tal modo sono tre seggi dj più cbe 
devono aggiungersi ai 51 gnudagunti nel 
primo acru~lnh1, 

Il m?vlmento elettorato cresce ogni dl 
più: le posialoni si disegnano nettamente. 
l cattolici pieni di cor11gglo sperano di 
coronare la vittoria il lO giugno io cui 
dovrà rlauovKrsi met:\ dulia Camera. 

l gloruull liberali sentono il porlcolo e 
la salounltà dul momento. Ieri divisi, si 
uois~ooo oggi e si striògouo nelle Ilio ilf­
llne di aasicurnre l'esistenza dol laberallsmo. 
Hanno pnura o si danno 111 mano dopo di 
essersi Ollricatl d'ingiurie. N1eota dimostra 
meglio t:immioeoza del Jlericolo per In 
sinistra. 

l giornali censervatori del Belgio appro­
vano ad unnoim1tà la lista del r.llndldiiLi 
cattolici Jler lo pros;imo ulez onl. Qnesta 
nolone r~ bnonissim:l impres~ioue od è di 
lieto augurio. 

l?l:.A::e.Io S.AORO 
Domeniea 8 giugno 

La SS. Triaità 
, (l'loollunio oro 8.39 v.) 

Lunedi 9 
SS. Primo e Ftlio. mm. 

Pagliusse d'oro 
L 1 leggi regolano soltanto alcune nziool, 

la r~ligione la ubbracci!l tutte; le leggi 
inlronnuo soltanto il braccio, la religione 
governa Il cuore ; lo leggi rivolgo osi sol­
tanto al cittadino, la religione a' impadro· 
oi~e~ dell' nomo. Napoleone l. 

Cose di Casa e Varietà 

Fulmine ed incendi. La sera •lei 3 
eorronto in Bagnaria Arsa si ~caricò nn 
fulmine sul lleuilo del si~r. Orgoani Matti­
nn, nfllttato a Sclan"•ro Marci). In pocbi 
istanti il lioni le 1 ndò in Ila m m~, o d~ 
Jitento si poterono mlvare gl1 animali dQìh 
so!lt>stante stalla. Fu )ler ventura che ro­

··vioaodo Il h·tto venne in parto isolato Il 
·ruoco e .. cooi la pronta opPra di quel ter­
ràzzaoi, coadiuvati dai RR Carabinieri e 
guardi~ Dtlganuli e CampPstri o•.t~noe di 
&alvaro Il l'iGino nbilato. Si calcola in liro 
2000 li danno fatto dall'incendio, e cioè 
iu lire 1400 in rovina del fabbricato o io 
lire 600 per distruzione dei furnggi ed 
attrezzi rurali. l dauneggiutl sarebbero 
però nssicntati. 

- Un altro fulmine si scaricò iorsem 
sulla stulla di cerio G. B. ColOni in l'a­
sian di Prat•l e uccise una vaccl\ e colpi 
ad una gamb:1 un11 figlia del f:nttini. 

- Stamnne 111le 9 pigliò fuoco il fienile 
d1 certo Li va L. di T<lrrellno (!lartigoacco) 
nffitt11Volo al oob. Otgnani Mutiua. Il 
dann? ascendu a mill11 lire ciroa. 

Programma dd pezzi musicali ebe la 
Daud11 d~l 40 R~gg. F;&nterla eseguirà 
dom 1ni dallo 7 1(2 alle 9 pom. solto la 
Loggia mnoicipulP. 
1, Marcia Gratitudine DF, DER!RDIS 
D. Mazurka Oltarlut ))'ALOE 
3. Sinfonia Gugliemo Telt ltoSSINI 
4. Pot·poarrl Faust -GOUNOD 
&. Pot-pourri Pietro Micctl Cm'ri 

Oggi 7 Gingoo 1884 all'ora noa an t. 
munito dei SS. Sacramenti pnsoava all'e­
terna vita 

llonaignor GIAOOIIO FABIANI 
Abbate- Pa"oco di Moggio. 

E>empla•·e d' ogui sacerdotale virtù, eonsi· 
gl1ère llJiiisimo, zelantissimo Pastore e 
padre amoroso lascia in mozzo al suo po­
pulo, che lo piange inconsiJlabila, uu vivo 
dusidorio di so, e .negli amici e iu qnanti 
lo conobbero, un aft'ott•J e non memoria 
imJJeriturn. · 

Preghiamo paea all'anima saa benedetta! 
L n nodi m~ttina si .f1tranuo ·i fu aerali. 

Mons. GIACOMO FABIANI era nato n 
Dierico d: Iocaroio il 27 marzo 1835 ed 
era abate parroo•> di Moggio dal 1876. 

m ii nnmr 

Ammas•ato Aal « leoolo. ,. Il Se· 
colo b!l pubblicato queslo dlspaaclo da 
Bologos, Sl maggio: 

« Vasbington I'Mffer, giovane di 20 an· 
nl, nipote del germ110leo Klaftiuger, al è 
ucciso r·OD un colpo di revolver,, 

Il signor Vaablnglon PfeitYer - serl•e 
la Gazzetta dell'Emilia - godo Invece 
perfett11 sal o tt. 

Sappiamo cbe il signor consolo Klnftin­
gor in. unione al n i poto signor V. l'leiA'cr 
ba immediatamente sporta querela al 
signor Procuratore del Re. 

TELEGRAMMI 
Londra 6 - Un dis}Jacoio da Cairo 

dice cbo tutti gli indizi per una campa­
gna d'autunno sono cess11ti. 

L~ anlorillì inglesi del Cairo non fanno 
alcun preparati v o. 

L:t eOmJlara dei r.avnlli ed altre misure 
analoglla furono sospeso. · 

luaklm 6 - Gli insorti attaeearooo 
st:1noLt01 il forte di C.&llsfotd, ogbl notte 
l' attac,o si elfdttoerà da n nn. nuova tribù. 

Barcellona 6 - Una macchina iufar­
nalu contenent~ dinamite esplose Ieri nella 
pas~cggiata Rambiu. Un pns>aute fu grave• 
monte ct,lpito. P~~reccbi rdillci rimasero 
dnnoegginti. Grnodu emozione a Bueellona. 
Gli autori doli' attentato sono ancora sco• 
ooscinli. 

llrlaclrid 6 - L' eaplosiouo di iersera a 
llarcellona fori 1! nl'goziuulo Mns nel suo 
muguzzino noucbò alcuni suJi impiegati, 
Alcani opemì delia munifilttnra Mas recon. 
temenle postisi in sciopero furono arrestati, 

Ignora~! l' ideolità doli' individua vl\ti• 
mu doli' esplosh•oe che è rimasto compie· 
tameote mutilato. 

Dublino 6 - Alcuui giornali :lonuo­
ziano cbo la polizia srgreta di Londra fece 
oggi t.uove scoport~ sulltJ meue dei Fenianl. 
l'urcccbi nssnsdni cl1o si crcdovuoo rifa· 
giati nll' estero si troverebbero a Londra. 
J,e scoperte però non hanno alcno rapportò 
con le recenti esplosioni. 

Parigi 6 - Il Nunzio pontificio mon 
signor d t ltc•nde 1~mmioistrò u~ll11 cappell ~ 
della Nuozintura i sacramo1:U cattolici n

1
1 

principe Ear •:o di H 111an figlio del lllt!d -
gtavio di Allill 0.1soul o nipote dell' impe• 
r.1tor~ Guglielmo. ~:gli abiurò il lutera· 
uismo. 

STATO OIVJI1E 

tlOLLETTINO SETT. dal l al 7 giugno.1884. 
Nascite 

Nati vivi mJLst..bl 9 femmine 9 
» morti • ,. 

Esposti » - ,. l 
.Totale N. 19 

Morti a domicilio 
Maria B1ubetti fu Andrea d'anni 80 pos­

sidente - Mari11 Storti·C~<~Iini fu Giacomo 
d'anni 91 casalinga. - Lucia Blasone.Qos~ 
autti fu Francesco d'anni 2!) contadina -
GIUlia Cairati di lla.hlassa.re di giorni 8 -
Teresa Omenetto di Domenic,, d'anni 6 a 
mesi 4 - Giuseppe Del Fabbro di Buroor­
dino di mesi l - Autonio Sgoifo fu Gio. 
Baita d'!!.nDi 4ò agente privato - Pietro 
Font>nini di Antonio di mrai li - Maria 
Oarnclutti di Antonio d'anni 13 scolara. -,.. 
l!'raucesuo Feruglio di Francesco di giorni 9 
- Antonio Oarlini di Gio. Batta d'&nni 21 
agricoltm·e - Maria Germano·Dussi fu Giò. 
Batta d'anni 62 coutadina - Libera. Cut~ 
tini di And1·ea di mesi 9 -Carlo Wolf De 
Warney di Giorgio d'anni 25 filarmonico­
Nicolò Pravieani fu Valtntino d'anni 61) 
fabbro-ferraio. 

Morti nell'Ospitale civile 
Marianna Tunon-Fasan fa Pellegrino di 

anni 50 srrva - Emilio Ustaghini di gior­
ni 10 - Vivaldi Valoarena di giorni 12-
Daniele Reghena di mesi l - Angela Ar· 
co belli di mesi 2 - Lucia Zucchiattj. Vi­
dussi fu Francesco d'anni 60 contadina. 

ToTALE N. 21. 
tlei quali l non appartenente al Comune di 
Udine. 

Pubblica.11ion.i esposte nell'Albo Municipal 

Vittorio Milesi impiegato ferrov. con Ma­
ria D~c~rolis agiata :-:- Lui~i · Menegl.ini 
toppe~ziere con Antonia Ayalh setaiu.ola-.: 
Antomo G~nnaro agente dr commercto con · 
Adele Dole~ sarta. 
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Le lneontootabili vìrià d1 
.quosto1.c'etòtlo :àuiìo ·ennrdrm& .. 
te da più di un socolo d1 prova. 
È valuvolo ~Qmunembnte por 
ouoionV ~';· deilti, a~ire siruncie, 
delle gengive ecc. E ottime per 
lumori1 (~:e.d•l\. gl~llduluri, •.~•9· fole, ostì'IJtfòb.i d11nilz~. •h fe­
g~to. l><it '&:lcun&: .. aposl\)mo, e 
doglìelfl\ll<i·~ v,g:~nti. to11.1nali·' 
che; a cosi pure p~r colli, per, 
panOrieCi, 'per oontualtfbi!e per; 
f~ri le o.-: 'n ali cii ,~imi!, :n:j,tura. 
~~· ""'~~\e," c~e.,1n .. !lll~lun!lue 
atagtone qUdrto dordttò al'a~o, 
pera stfàu~~rifiéit.ldafe}~ · ' 1 

so. tulo do! ,l •• d\ u;o, 2 ~ 
2,50. t,;"ieo 1opooito p,er J' t. 
t&hlt pt~fiSo l ufficiO annunzi 

-del C.ttat/!on(l Italiano. 
'' ('cll a~{»lln~"" ~1, t.O eu t. 1\ ~ptd.liC~, 
- Ml ~''?' Fd ~ne._ pv•~.~· 

/~-~~rm~'--~ IJ : ·, 'r~.-· ' ·: r )~~ 

·B.AI:;SÀ MO ' l 
DI :~·~Ji.,'!f.IÌ:,h,JME 

oo.roboia~fo l'e ·s-·n~i·v~ ~ pro-· 
NrCivo èoll'trp"'hi' calr!ie.'' dei 
deDti : 1 11 ' 1 j ' 1 , ~ • 

Prcno·• L. l ol .fiacon con 
iJitrnaione 

U.uic't dtWH~~itf>, i~ . V di~~~, 
pre••• i' !Jìl!,·•o Annunzi del 
Vittatl i1lo l taU(ù&o. 1 , • 

(MI'aa,..Dio 41 114 .... 1.11 
flt04l""' OOD _. pOllaio. 

-----------. ':" ~-;-
: · SOOLORINA ·.· 

Nuç"o ritroYaio infttl­
libilè per far spa'riro al­
.l'iatante •il qua;J:noque 
carta· o teuuto !bil•noo 

.. le )Dac:eNe, il' inchiostro 
·e· oolore: Ibdi~ebea bile ' er ~Oter coi' re $ere qua­
fl!Jlqii~Ji~ll(l! l scrittu· 

. rwoue lleDZa punto al te­
~·~e il ®lore l! lb spee­
tiore . della carta. 

il ft~èOIÌ J,.ire UO 
i . ' ' , •~•tNt pre11o. l' Utlelo g.. 

liu<al del Dettro lflò~a1t. 
doU1autUnto Id e.~. IO Il 

tpedl•ae, ho~ •"•~u~ MI ... ~ 
f!r.-lsto ~e~ J&C.altl ~rt&B.' • . 

~~-·-

~ :cijua MBravimuosa 
J'lllR T!NGJIIRlll 

llarba e Oap~lli 

EXTRA FORTE A FROID 

Questi\ colla liqui~à,' . 
1 
o\le s' impie!ll&. n, (re.dd;o, ,: 
.èindispenét~LU~~: io,Qgli,i" 
: u·ffi~jq1.&11imioi~trR~jf1De, • 
f~~~~~Hl· co!lle ,p!lre n~lle. 
. fannglle per m collare 
,legno, cartone, carta, su· 

1 ghero; ooo. · . T l ' U~~ielegaJ•t~ft4colloon .. · 
, P!ll:IJ;18)lr,: relf\~uo , e .con " 
l itu~il\lo Ull\tal)iao, "'lle 
i jLi~!l o.15.. .. . , · 
1 ' Vendesi presso l'A m­
! ll\Ì,'IÌJ!\r~~i9.'1~.\\~~ '-W~~nl 
1 :g10ruolc. 

:.Goccio am~ri~no:~~ 
,·~alli;!'· il. ~l\1~ di,depli . ~"'·.'.' 
tl! JJépòÌIIo in .U~ilie, preoiO: 
•l•Uaìdio. Aanuil1i del• (lillfl-' · 
'd~ .ltallatl<! al pNÌIIO. ili • . pr. l.a>. 

· AOQtiA:: 
DELL' EREMITA• 
"f,{tn,Ùtttfi~'!Jer l

1

n dJst~ll~(oné · 
J•elhÌ élml!!l. J(o1tl tm·om fluo nd; 
ora f llttnìdl, e lt~ 'p11hel'i ,Q tal) 

~~~e~~~,~~~~a~~:er~~~.;~~~ :!~~'tet~~~ft 
uccltl11. talF·Ins~ttl,; ton queflla, 
nnQfll ed tnfa1llhllt [H'!<p::ml~lonl' 
ebiìnlca, priva di s'1'tume uo~he,, 

,IIJ ,è ,fl111,1tl1tJl, ~ll\10{ C)le,: ~Ù111\l 
,o_llt qsptulq.t snMto \\• ('~lt\çl.4 
loro tul'il\ .u.e w,"'"'o~lo-~ p~r.,P!!.Ill~ 
f!!e e.' nP h.>llfnntt·Jllùl!l QJtt"f 'lll'ftì 

.~,t!ll'llt\ld·.o.t.Jill.ro·!HI' cui tla~<~l·11.; 
duptn·a~~. ~1\N\1.' 1~''1 ,1:1, 

H :\.,r•JU ''t'Ili. 9~ 

~· · · s,l t;!l~: ' ,t! ,,f-.:,.r" ~~~~n~·.;l · 
t · il d \ li\. rl'l • •· l ,." · · ~ ' 1 

{ • ' '' ~ ' , •i · ' r, •. , 
" t;uiJI• ~·1:\w \ ·, r, 1 ~·11 1 . ~- 1, 
'{-{.:.·.~,.~\~,!<'..""r ) ,io.JA ,,, ·~ ~. 

. "'. , ., , _,,.~r. _~ .. -. 

---~-1' . NOTES~· .. __ _ 
· SvariatiJ ..• aoso•tiroe,tò di 

;,o,.,, l•g•tur.o• jn :teJ,.. .. iD.·. 
~leM• :il' t,eln rn•,a, i p Ì>.~Hè 
co~ l1•.1:1t.i9. ~or~to.:Gr~n.de ~.~ 
Pt?,.JLo J.ll'ttMt(J l~ )iUro!·~·. ·4ttl 
l'!ltroudo t''ditttt. J ' 

· sacch·ettì' odarosr · 
·udi~p\11l~!~t',ì'ls JH.~~~· i~·~fu'Ularl" 

·~ htaucLel'i~t: odori .,.110rtiti: 
, ... t ... tfo, Ofi(1JifYt1a.x, r..:a~• UO& 

8.1: .v:.::qd,,tto 21.11' u,tli4iu . ••n"tAzi 
.:,~, 'f.'rltaduw latdi.u.·m;; 'a .teaL òO 

t.(itlung-eu•~ iO CU·t•hl lf •P•MM••• 
,''lllll!l •I'IIUQ 'IUIJ&Ia~. 

1

,, ::fO:IlZlittt-......-:~.=-~;. •flii 

· t ,~:r.~:~.~~~~! 
. ,<.111~~. ,cri.~t~llj p!_tt\ pp~;, 
. , cellan.~, ter~~IJ,he \':. ogm 1 • · g~.nere, C?nsum 1.,, L!•ll',' t 

· getto ~gg!ti~tnlu cliu tu le i 
· preputìlztune nc'l'.liijt~"f 
· Uo~> ,-for·zu1 V<:l rtosa tli l'· · ' 

IÌtente · tènacc 'Ja · u.od 
rompcni Pib. · ' · 

·ll fiBcon L .. 0,71J;'· 
[Jirlger.i. ~~i· urnelo : &anu.o•l 

,dtj,~'. u~11.tro :it(lru~hr; ~ 

; ,CoW~lUU~ui~ di; 4lp,~t. ,. 14 
~fCH!'ICI~l tr~,n~~ ~":1.\~QY,I U~,lfi Il 
tt~nlaÌo·d~ ~~~~·~J.· -

~~-·iJ ,. CONLFUMANTI .. 1 
per profumare. e <liainfel-' 
taru 1~. &ale. Si ado)Jeranu 
bruciandone la aoUJI'ilitl, 

,, ·nl!pbdvl!Q ,ll))•:gr~devvJ iosi-
lll,o ed igienico pro~umo 
'atto ·a •correggòre l' tria 
\'i·ziata. 

. · Un' eleg~ajo ••atol• com· 
, teueute 2~ éoni L. f. ' 

.. Aggiungendo e~n~.'.IIO" 

·., 

n 

,, 
~pediocòno 'dali' ù("èf<i ~Q 
rnuhti". del' .C~tu,alno , l t ti 

1 ~'~ 

Eil·&·l=-i.ali."•,"•·"'~~ialjl .. "o.,;o·~t~*'h~·.,·~,-'~8.: :: , , 
,(f~~,w. 

• ta c..a. Bollr/11.,. tora, untla alla 
èhlna 'tinU"iJ i.., pro~:iì'al& ~trupoloo .. 
mante.o ~:~er.-oado ilO•"taJe· dJ arto fl.1 
11ft Ellx,~, l , !er&lD,U\It J Jo . ~totn~J.tiCG 
pth ef'ftealle cbe Bl poaaa prendùi'CI da 
-dhl Jofrrt Aeeacen.ze di Bt.GIUA.CO. ·AnO.: 
re~~ale, .dlftlool~ t'il dlfestJou.o, ln!'P't 

~=: :a~~:.~U:~mtar~,J:~: 
~e'~tolO.. e nem1sa.- QuelJI ~bt bant 
solferlo Flll>brl' i>erlo41c-. ti 141-. =::.. q!.':"iol~·~ .... ~ ~ 
'aonwemPA dJ teUf mtrtd.•: j ." 

lloe ol(l<~&l<> i 41. ~Ilo •.IJ,I.alr· 

=l!:;' ~:::- ::r'~t.:l.:, ";' . •l 
·m-p.rl.._.... .. , ... , .. 

i un'lltaeDJa qneolaahollncc .. 
...W. h M ol.lo)btleo. 

~ .o!-f~ lwlll/1114 ,L, ,UO. 
·~~lo la q~nt all' VIDclo Ali,. 

. nn!IJI , ilo! OiiUidl•• lmll~••. va. 
Gorrlll' N.'BS • O.ll' ...... DtO'di' et 
ont rJ fP04Jooi•eéJi.JilltOo'J>fliali; 

Udine 188'il Tip. PlltropatQ 


